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Degrado

Vasche come paludi. Sotto il Piazzale

A Gavinana le case popolari sono green
Consegnati 45 nuovi alloggi a impatto zero. Nardella: «Complesso in legno più grande d’Italia»

Non solo strade con le mura
imbrattate o piazze ostaggio di
episodi di microcriminalità. Il
degrado, a Firenze colpisce
anche l’acqua. Anzi le vasche, 
come quelle di piazza Giusep-
pe Poggi, sotto l’antica Porta
San Niccolò, dove all’ombra
della torre non è raro trovare
di tutto: dalle scatole di carto-
ne, ai rami, fino a sacchi della
spazzatura, confezioni di pata-
tine, guanti da lavoro e persi-
no piccioni passati a miglior 
vita. E non è tutto. Perché ba-
stava salire sulle Rime ram-
panti per notare come la situa-
zione non migliorasse. Anzi. 

Per terra cartacce abbando-
nate e vetri spezzati sono la re-
gola alle «grotte», la parte de-
cisamente peggiore: l’acqua
delle fontane — che non sono
in funzione — è più adatta a

una palude della Louisiana
che a uno dei luoghi simbolo
di Firenze tra melma, bottiglie
in plastica e lattine di birra. Va-
sche diventate, insomma, cas-
sonetti per passanti e protago-
nisti della movida notturna. 

«Faremo fare al più presto
un passaggio agli operatori
per pulire e, se mancano, met-
teremo qualche cestino in più
— aveva promesso Alessia
Bettini, assessore al Decoro,
qualche giorno fa sollecitata

sull’argomento — Tengo a
precisare, però, che queste co-
se succedono spesso più per
l’inciviltà delle persone, che
per demeriti del Comune. Non
c’è davvero rispetto. Meno di
un mese fa è terminato il no-
stro intervento per ripulire le 
Cinque Grotte delle Rampe, li-
berando la struttura da mu-
schi, licheni e dalle radici delle
specie rampicanti che si erano
incuneate nelle cavità delle pa-
reti. La manutenzione è stata
quindi fatta in tempi recenti».

Oggi, a distanza di poco più
di una settimana, però è cam-
biato pochissimo. Le vasche di
Piazza Poggi sono ancora
sporche e allo stesso tempo le
grotte delle Rime paiono sem-
pre lasciate a sé stesse, come
testimonia il cadavere dell’en-
nesimo piccione che galleggia
nell’acqua verdognola della
fontana. Un’esca perfetta per 
un coccodrillo. In Louisiana
però.

Lorenzo Sarra
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Le «grotte» 
sotto il Piazzale
A destra un 
piccione morto 
galleggia 
nell’acqua 
melmosa

Nuova vita all’area ex Longi-
notti di Gavinana. Dopo anni di
degrado e abbandono, ieri mat-
tina l’inaugurazione di 45 nuovi
alloggi popolari ed ecologici per
quasi 150 bisognosi. «È un mo-
mento storico per questo quar-
tiere — ha detto il sindaco Dario
Nardella consegnando le chiavi
degli appartamenti ai legittimi
assegnatari — Questo è il com-

plesso di case popolari in legno
più grande d’Italia. Da maggio 
2014, abbiamo consegnato 513
appartamenti popolari. Entro la
fine del mandato, arriveremo a
mille appartamenti consegnati a
famiglie bisognose».

L’intervento su questi nuovi
alloggi, grandi mediamente 60
metri quadrati, completa il pro-
gramma di recupero urbano del-

l’area ex Longinotti sul viale
Giannotti che, dopo la chiusura
della fabbrica nel 1974, è stata
oggetto di diversi interventi di ri-
qualificazione e bonifica che
hanno completamente trasfor-
mato l’area, dotandola di un
grande centro commerciale, un
edificio per attività culturali, una
ludoteca e un sistema di piazze
sotto le quali trovano posto par-

cheggi pertinenziali e pubblici.
L’intervento, realizzato da Ca-

sa Spa, comprende, oltre ai due
edifici principali con 45 alloggi,
una ludoteca pubblica su due
piani per circa 600 mq in legno.
È proprio il legno il materiale
principale con cui sono stati
edificati questi nuovi apparta-
menti a bassissimo impatto am-
bientale: gli edifici sono stati
portati dalla Classe energetica A
a quella nZEB (nearly Zero Ener-
gy Building), mediante l’au-
mento della coibentazione del-
le pareti esterne.

Jacopo Storni
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Le case in viale 
Giannotti
A sinistra 
Nardella 
con la banda 

La badante prende tutto e scappa, in bus
Lavorava per una suora, stava rientrando in Romania con 200 chili di refurtiva

L’hanno presa i carabinieri
di Padova. Ma lei, una badante
romena 59enne a servizio da
una religiosa di 86 anni nella
parrocchia di San Bartolomeo
a Badia di Ripoli, era partita
dal capoluogo toscano, orga-
nizzando il suo viaggio di rien-
tro con uno dei numerosi au-
tobus che svolgono il servizio
di linea internazionale tra Ita-
lia e Romania: voleva passare il
Capodanno nella sua città
d’origine.

Da ieri mattina, però, è in
carcere con l’accusa di furto
aggravato in abitazione: l’han-
no fermata i carabinieri a Sel-
vazzano Dentro, in provincia
di Padova. Nastafà Rad, incen-
surata, era stata segnalata in
viaggio verso la Romania dai
militari di Firenze Ricorboli ai
quali si era rivolto il parroco di

San Bartolomeo.
Il sacerdote si era accorto

che al momento della parten-
za per la Romania dove avreb-
be voluto festeggiare il capo-
danno Rad si era impossessata
di numerosi oggetti, cornici,
icone, candelieri, piatti, ogget-
ti per la casa ed elettrodome-
stici, tra cui un televisore, un
video registratore, un robot da
cucina e un ferro da stiro, che
si trovavano all’interno della
canonica dove prestava servi-
zio.

«Considerato che non vi
erano segni di effrazione e che
il furto lasciava presumere la
paternità da parte di una per-
sona in possesso delle chiavi e
che conosceva molto bene gli
ambienti — si legge in una no-
ta diramata dal Comando pro-
vinciale di Padova — inevita-

bile il sospetto nei confronti 
della badante, il cui viaggio di
rientro in patria, che si stava
svolgendo proprio nella stessa
giornata, era noto al sacerdo-
te».

Secondo la ricostruzione
dei carabinieri la donna aveva
riempito borse, borsoni, vali-
gie e zaini, caricando il tutto a
bordo dell’autobus che svolge
il servizio di linea fino a Cluj in
Romania: undici i colli che la
donna aveva usato per traspor-
tare la refurtiva.

Rintracciato l’itinerario del-
l’autobus i militari hanno
bloccato la romena allo snodo
di smistamento in Selvazzano
Dentro. Dalla perquisizione
del suo bagaglio costituito da
undici colli per un peso di cir-
ca 200 chili sono stati rinvenu-
ti oggetti che, fotografati, sono
stati riconosciuti dai derubati.

La donna è stata sottoposta
a fermo di polizia giudiziaria e
rinchiusa nella casa circonda-
riale femminile di Montorio
Veronese, dove tuttora si trova
in attesa di essere processata
davanti al giudice. 

Tutta la refurtiva è stata se-
questrata dai carabinieri: nelle
prossime ore tutto ciò che è
stato rubato sarà restituito alle
vittime.

S.I.
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L’allarme del parroco
I carabinieri l’hanno 
fermata a Padova
Dentro alle 11 valigie
anche un televisore

«Un’assunzione con 
procedura ad evidenza 
pubblica con tempi forzati e 
che lascia molti dubbi sulla 
legittimità. Invieremo gli atti 
all’Anac». È quanto scrivono i 
consiglieri di Sinistra 
italiana Tommaso Grassi, 
Donella Verdi e Giacomo 
Trombi che invieranno 
all’autorità anticorruzione 
presieduta da Raffaele 
Cantone tutte le procedure 
per l’assunzione , per 
trasferimento, di un 
dirigente dal Comune di 
Cremona a Palazzo Vecchio, 
per poi diventare dirigente 
della Sas. 

PALAZZO VECCHIO

Sas, denuncia all’Anac
per una assunzione

I vigili del fuoco sono 
intervenuti martedì sera sulla 
via Faentina, in località 
Panicaglia, nel comune di 
Borgo San Lorenzo, per un 
incidente stradale che ha visto 
coinvolta una sola macchina. 
Per cause che sono tuttora da 
accertare, la persona che 
guidava l’autovettura ha perso 
il controllo dell’auto, che si è 
cappottata. La donna è 
rimasta ferita, è stata 
trasportata in ospedale dal 
118. Sul posto anche i 
carabinieri. È probabile che la 
perdita di controllo fosse 
dovuto al ghiaccio in strada.

VIA FAENTINA

Ghiaccio sulla strada, 
auto si ribalta

Torna oggi per il settimo anno 
consecutivo il tradizionale 
pranzo delle festività per gli 
ospiti delle strutture di 
accoglienza, offerto dalla 
Rondinella del Torrino, dal 
Comitato festeggiamenti San 
Frediano (che annualmente 
assegna il premio Torrino 
d’oro in piazza Cestello) e dai 
Bianchi di Santo Spirito che 
da calcianti assumeranno il 
ruolo di camerieri.
L’iniziativa di solidarietà è in 
programma oggi alla sede 
della Rondinella e vedrà la 
partecipazione di 120 persone 
ospitate in alcune strutture di 
accoglienza cittadine.

SOLIDARIETÀ

San Frediano, torna
il pranzo delle festività

BIANCA & NERA

TRIBUNALE DI FIRENZE
CONC. PREV. N. 850/03

Lotto 2 - Comune di Tavarnelle Val di Pesa (FI) Loc. Sambuca,
Via Caravaggio 49-51-53. Porzione di fabbricato industriale su
3 livelli composto da officina, spogliatoio e blocco servizi al p.
terreno (parzialmente seminterrato); ufficio con servizio e ripo-
stiglio-spogliatoio con servizio al p. primo; piazzale sul retro ove
insistono box metallico e tettoia. Prezzo base: Euro 160.000,00
in caso di gara aumento minimo Euro 3.000,00. Deposito cau-
zionale Euro 16.000,00. Vendita senza incanto: 22/02/2017 ore
12:00, presso lo studio del professionista incaricato Notaio Vin-
cenzo Gunnella in Firenze Via Masaccio, 187 mediante R.A.N
servizio telematico gestito dal Consiglio Nazionale del Notaria-
to (www.notariato.it). Deposito offerte entro le ore 12 del giorno
feriale antecedente la vendita presso suddetto studio o presso
uno dei notai periferici individuati su www.notariato.it. Maggiori
info presso il Liquidatore Giudiziale nonché custode Avv. Ro-
berto Lombardi tel. 055.2381689 robertolombardi@mlink.it e su
www.astegiudiziarie.it. (Cod. A369789).
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